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La '. riunion e del CC socialist a 
ti \Ml 

A — l Partit o socialista 
sta andando verso il Congres-
so nazionale — che si terrà 
molto probabilmente nei pri -

, mi mesi dell'anno prossimo 
— con l'impegno « a fissare 
con chiarezza la propria im-
magine e la propria direzio-
ne di ' marcia ».  Sta , affron-
tando, dunque, una verifica 
e una discussione che riguar -
dano sia le questioni politiche 
attuali (soprattutto in relazio-
ne alla situazione che si è 
creata con l'accordo program-
matico e ai problemi della sua 
attuazione) sia l'elaborazione 
della prospettiva. a relazione 
con la quale il compagno Bet-
tino Craxi ha aperto ieri po-
meriggio i lavori del Comita-
to centrale del PS  - 86 fit -
te cartelle — ha appunto il 
carattere di un documento 
pre-congressuale, e tende 
perciò ad abbracciare tutt i e 
due i piani della riflessione 
che si è iniziata nel Partito. 
n qualche punto, il segreta-

ri o del PS  dà una prima ri -
sposta alle critiche di Giaco-
mo , che nei giorni 
scorsi aveva rivolt o alla se-

greteria socialista l'accusa di 
« isolazionismo », cioè di di-
stacco ' « scostante » rispetto 
ai processi che si sono deter-
minati con l'intesa dei parti -
ti costituzionali. *«i'
» n vista del Congresso, che 
Craxi vorrebbe fissare in uno 
dei primi mesi dell'anno pros-
simo, compito del PS  dovreb-
be essere quello di attuare 
l'intesa di luglio.  socialisti 
non vogliono assumere una 
posizione € attendista e con-
templativa », ma si sforzano 
di svolgere un ruolo « attivo 
e critico »; del resto — ha 
detto Craxi — « non abbiamo 
concluso una trattativa e un 
accordo per poi rimetterlo in 
discussione il  giorno dopo »; 
tuttavia, si tratt a di un € ac-
cordo limitato anche se im-
portante, e per le sue stesse 
caratteristiche esso non rap-
presenta per noi — ha sog-
giunto — un accordo vinco-
lante» Per  il PS  vi è però 
un vincolo che riguarda la 
responsabilità nei confronti 
dei lavoratori e del Paese. 
Perciò — lia affermato Cra-
xi — e non siamo in cerca di 

brusche interruzioni né 'di 
espedienti utili  ad imbastire 
manovre velleitarie».  limi -
ti dell'accordo sono tuttavia 
evidenziati anche dall'atteg-
giamento del governo, il qua-
le e appare troppo spesso in 
balia delle onde », e da quel 
tipo di dialettica più o meno 
sotterranea che si è creata' 
tr a governo e . ^ Ì*  'J ' , 

n sostanza, anche alla lu-
ce delle ultime prese di po-
sizione dei massimi dirigenti 
della , il segretario socia-
lista non vede nell'immedia-
to o nel prossimo futur o una 
alternativa al quadro attua-
le, nel quale il PS  può e de-
ve inserirsi quale elemento 
di e stimolo e di pressione ». 
Con la , i socialisti hanno 
in corso e un dialogo demo-
cratico aperto e rispettoso 
delle rispettive ragioni »: ma 
non possono non prendere at-
to che non sono emerse novi-
tà. neppure nell'ultim o discor-
so di Zaccagnini, per  quanto 
riguard a le questioni politiche 
generali. 

Nella parte dedicata al , 
Craxi rileva che i comunisti 

 pubblica « Città  » 
r ' _ ' 

Un'intervist a di o 
su antifascismo e giovani 

Apert o da Crax i i l dibattit o 
in vist a del Congress o del Psi 
l o vuole e un o « attivo e o » nella fase di attuazione 

o a sei - La a alle e di i -1 i con  e C 

hanno fatto registrare tele-
menti di sviluppo della pro-
pria impostazione strategica ». 
l PC  sviluppa il dialogo in 

molte direzioni, ma soprattut-
t o — a giudizio di Craxi — 
« in direzione della  e del 
mondo cattolico*. , il 
PC  tende a valorizzare ver-
so il PS  « gli elementi e gli 
obiettivi che sono comuni » e 
ad ignorare, secondo il se-
gretario socialista. -- « come 
invece noi non facciamo e 
non potremmo fare, gli ele-
menti di diversità ». Conclu-
dendo l'esame delle forze po-
litiche, Craxi ha respinto le 
tesi di coloro che vorrebbero 
spingere il PS  verso una li-
nea di distacco e di rottura , e 
quindi verso il passaggio del 
PS  all'opposizione, dicendo 
che se a questo si giungesse 
si determinerebbero condizio-
ni politiche e di una crisi non 
sanabile aprendo di conse-
guenza una prospettiva trau-
matica ». ' 

o gli obiettivi del 
propri o partito . Craxi ha det-
to: € Oggi noi vogliamo fare 
avanzare una politica di rifor-
me e di trasformazione rifiu-
tando il  ritorno a coalizioni 
che possano operare in fun-
zione' di' divisione dèlia sini-

.stra». ~ ... [  \ , -, „.,. 
/.4>a-:par!e centrale 8èUtt?re-
*  lazion*  Craxi - è *'  dedicata-'  a 
-una lunga"  serie di questioni 
di * carattere  programmatico 
(problemi di economia, di le-
gislazione. diritt i civili , sca-
denze politiche, ecc.). Vedia-
mone in sintesi alcuni punti: 

"  1) elezioni presidenziali — 
Craxi si pronuncia per  una 
soluzione largamente unitaria , 
che escluda una contrappo-
sizione tra C e laici. Una 
candidatura socialista, ove se 
ne determinassero le condizio-
ni, sarebbe una garanzia an-
che come mezzo per  arbitra -
r e correttamente « l'evoluzio-
ne dei rapporti politici ». 

2) aborto — Se è possibile, 
il referendum deve essere 
evitato. Questo però non vuol 
dir e che i socialisti possono 
accettare una legge qualsia-
si, che preveda uno snatura-

mento idei - testata approvato, 
dalla Camera - e modificato 

l Senato::*  '  r .*
3) referendum —  segre-

tari o socialista ricorda che 
i l PS  non ha aderito'all a 
campagna radicale. Uno dei 
referendum (quello sul Con-
cordato) è quasi certamente 
destinato a non reggere al 
controllo in sede di Corte co-
stituzionale. Quello sul finan-
ziamento dei partit i ha cuna 
ispirazione profondamente 
reazionaria ». 

e parti conclusive della re-
lazione Craxi sono state in 
gran parte dedicate alla po-
lemica con .  segre-
tari o del PS  nega che l'at-
teggiamento « disattento ' e 
scostante » ' dell'attuale e ge-
stione» del Partit o abbia po-
tuto tarpare, al Partit o stes-
so. e le ali di chissà quale vo-
lo verso cieli che già non 
siano stati esplorati». Parla 
comunque di una « flessione > 
— teorica e politica — nell'at-
teggiamento socialista nei con-
front i del mondo cattolico. à 
quindi una propri a interpre-
tazione della parola d'ordin e 
strategica dell'alternativa: do-
vrebbe trattars i — dice — di 
e una alternativa socialista, e 
quindi di sinistra; l'ipotesi di 
evoluzione del sistema poli-
tico italiano verso forme di 
alternanza e di ricambio nel-
la direzione del potere poli-
tico». Al discorso sull'alter-
nativa, comunque. il PS  è 
giunto e senza un sufficiente 
approfondimento, il  che spie-
ga forzature e rifiuti  che han-
no costellato  comportamenti 
interni e difficoltà di interpre-
tazione». a polemica con-
tr o l'« alternativa subito » 
(altr a risposta a . 
secondo Craxi non ha però 
ragione di essere, poiché per 
questa prospettiva non esisto-
no adesso né le condizioni og-
gettive. né quelle soggettive. 

Craxi , parlando del Con-
gresso. ha detto che non do-
vrebbero essere ammessi 
« falsi unanimismi ». Egli. 
cioè, insiste nel ritenere che 
occorre muovere nella traiet-
tori a di un processo dì crea-
zione di una maggioranza e 
di una minoranza. E anche 
su questo punto l'opposizio-
ne dei manciniani è molto 
netta. 

Nei primi commenti alla re-
lazione. nettamente critic i so-
no stati i manciniani. riser-
vati i demartiniani o gli ex 
deroartiniani del gruppo -
ca. i ha detto — po-
lemicamente — che è neces-
sario discutere sull'azione 
della segreteria socialista in 
questi ultim i mesi, e non solo 
sulla relazione. Cassola ha 
risposto a chi gli chiedeva se 
i manciniani ora si sentono 
in minoransa: «per  estere 
minoranza — ha detto — bi-
sogna «sserlo rispetto a qual-
cosa». , anche a 
nome di , ha dichia-
rato che vi sono «notevoli pun-
ti » della couocaxwoe del PS
che vanno meglio definiti . 

Cf. 

A —'  temi dell'antifa-
scismo e delle lotte dei gio-
vani sono al centro di una 
intervista che il compagno 

i . presidente del 
. ha rilasciato a  Cit-

tà  settimanale della 
. 

'  Alla domanda se esistano 
, oggi in a un vecchio e 
un nuovo antifascismo, il 
prim o praticato in forme tra-
dizionali dal . il̂ 'se^qhdo 
in fbrifig , di .«.esuberanza .mi-
litant e i'dàl'giovani , Ì  com-
pagno o risponde tra 
l'altro: ) * Certamente non mi 
disturba l'aggettivo "storico" 
che si adopera per qualifi-
care il  nostro antifascismo, 
se esso serve a sottolineare 
il  ruolo rilevante che i comu-
nisti hanno avuto nella lot-
ta contro il  fascismo, sin dal 
suo insorgere; se sta ad in-
dicare, in altre parole, ' la 
coerenza e l'irriducibilit à 
della nostra azione antifa-
scista». ... . 

i tale azione o ram-
menta le fasi più aspre, com-
battute in piena dittatura . 
dopo che la  direzione di 
Gramsci seppe far  intendere 
la vera natura di classe del 
fascismo. Nella risposta di 

o costante è il richia-
mo all'ispirazione unitari a e 
alla lotta di massa: fu gra-
zie a quella ispirazione e a 
quella lotta che nacque - la 

a nuova. n questi ' 30 
anni — aggiunge o — 
sono stati 'compiuti -« vàri e 
 gravi tentativi per intaccare 
le basi del regime democra-
tico* con l'obiettiv o di far 
arretrar e la classe operaia: 
« Se questi tentativi sono fal-

liti  è perché sempre, nei mo-
menti difficili  che abbiamo 
attraversato, si è formata una 
solida, poderosa unità popo-
lare antifascista ». 

 darsi — aggiunge il 
presidente del PC  — che 
l'antifascismo "storico"  deb-
ba denunciare qualche ri-
tardo: ma non certo a cau-
sa della sua scelta unitaria ». 

 Quale - il rapporto tra '  la 
attuale coscienza politica del-
le giovani generazioni e gli 
ideali di lotta e di'militanz a 

,dei comunisti? p qui.ri -
cprda la ricerca che -da va-
ri e parti si è condotta circa 
la "paternità "  di quel « com-
plesso e variegato "movimen-
to"  che pretende di collocar-
si alla nostra sinistra ». 
« Non vi è dubbio che il  "mo-
vimento" sia il  prodotto — 
o meglio uno dei prodotti — 
di una crisi sociale laceran-
te e sarebbe errato non con-
siderarlo come la punta e-
mergente e attiva di un e-
steso malessere che coinvol-
ge tutta la gioventù italia-
na, di cui il  - "movimento" 
è solo una parte. Un ma-
lessere che comporta peri-
coli seri, perché può costi-
tuire il  terreno di coltura per 
provocazioni e manovre rea* 
stonarle.  sarebbe altret-
tanto sbagliato sottovalutare 
il  fatto che il  "movimento" 
è stato ed è, per molti gio-
vani, - la prima concreta e-
sperienza politica e di lot-
ta, l'occasione per darsi u-
Ha coscienza politica». -> 

Ad un'altr a domanda sul-
la ricerca di possibili lega-
mi tr a il nostro modo di con-
cepire e svolgere la lotta 
politica e i modi proposti dal 

«movimento», o rispon-
de che il problema è di non __ 
facile soluzione perché « la ' 
nostra concezione della lot-. 
ta e della militanza è "sto-
rica"  e razionale». Come 
comunicare — si chiede -
go — con chi « irride a que-
sta razionalità, ritenendola 
una pratica reazionaria? Co-
me comunicare con chi. defi- ' 
nendosi comunista e rivolu-
zionario, non pare rendersi 
conto di quanto pericolosa e 
vana sia una \inea che pro-
clama il  come "nemi-
co ' principale'' »? * 
re queste accuse e « condan-
nare in forma pregiudiziale 
e fermissima i seguaci della 

 38» — aggiunge o — ' 
non significa comunque as-
sumere un atteggiamento di 
rifiut o globale del movimen-
to. a nostra concezione 
pluralistica prevede natural-
mente l'esistenza di aree po-
litiche diverse, anche alla 
nostra sinistra e critiche nei 
nostri confronti. A queste 
aree dobbiamo guardare con 
attenzione "facendo * politi-
ca" ». « Per  quanto ci ri-
guarda — aggiunge o — 
il modo migliore di proporre 
il  confronto è quello di rea-
lizzare con fermezza e coe-
renza la nostra linea. Benin-
teso. ciò non significa tener 
chiuse le orecchie alle criti-
che serie e- motivate che, 
pur tra'il  clamore degli slo-
gans orripilanti,  vengono da
quella parte. Al contrario 
dobbiamo meditare su di es-
se. accoglierle o confutarle. 
dimostrando la giustezza del-
ia nostra strategia nella lot-
ta per rinnovare alle fonda-
menta la società italiana». 

Ogg i la votazion e degl i articol i 
3 --h ! 

La Camera miglior a la legge 
per i pensionat i di guerr a 

A — ha Camera si ap-
presta a ratificar e le positi-
ve decisioni prese tr e mesi 
fa dal Senato in materia di 
nUgUoramenti economici e 
normativ i in favore dei pen-
sionati di guerra. a legge, 
tuttavia , dovrà tornare a Pa-
l e so , perché la Ca-
mera vi ha apportato alcuni 
miglioramenti nella parte 
che delega al governo l'e-
manazione di un organico 
provvedimento di riassetto 
economico e giuridico di tut-
ta la materia appunto della 
pensionistica di guerra. Ciò 
non apporterà che un breve 
rinvi o nell'erogazione dei mi-
glioramenti (che in ogni ca-
so decorreranno retroattiva -
mente), mentre assicurerà 
pi&  rapide e soprattutto più 
precise procedure per  u rias-
setto del trattamento degli 
ex-combattenti o dei loro 
congiunti. 

n base, infatti , alle nuove 
decisioni della Camera, il go-
verno non avrà più tempo 
per  attuare il riassetto sino 
alla fine del Tt , ma dovrà 
completare tutt o entro il di-
cembre dell'anno prossima 

, circa i contenuti del-
la delega, sono stati apporta-
t i più chiari riferiment i al 
congegno di perequazione au-
tomatica delle pensioni-base 
ed e stato introdott o ti prin -
cipio che une commissione 

e (dieci de-
putati e dieci senatori ) con-
troller à il governo nell'eeer-
ajg*» della delega. E venia-

mo al contenuti del provve-
dimento, su cui ieri pome-
riggio s'è svolto un ampio 
dibattit o nell'aula di -
citorio . 

Ber  tutt e le pensioni di-
rette e indirett e  valo-

re del punto di scala mobile, 
oggi fissato in 320 lire, viene 
raddoppiato a decorrere dal 
1. luglio scorso, sale ancora 
a 800 lir e con il prossimo
gennaio, e a 960 con il gen-
naio "79; 

© Aumentano del 20 per 
cento (sempre retroat-

tivamente, dal luglio scorso) 
le pensioni-base per  gli in-
validi iscritt i dalla prima al-
l'ottava categoria e quelle 
indirette ; di un ulterior e 5 
per  cento aumenta rassegno 
complementare per  gli inva-
lid i di prima categoria; e 
crescono in misura variabil e 
dal 30 al 50 per  cento le 
misure di indennità e di 
assegni a seconda delle ca-
tegorie, comprese quelle del-
le pensioni indirette; 

Vengono migliorat e le 
misure di assistensa (per 

i ciechi è prevista l'istituzio -
ne del secondo accompagna-
tore militare ) e le stesse mo-
dalit à per  il calcolo della eoa. 
la mobile con un collega-
mento alle veriesJoni del co-
sto della vita. 

Nel complesso, il provvedi-
mento a l'erari o ad 
erogstioni suppletive dell'or-
dine di 74 miliard i per  que-

st'anno e di circa 150 per  i 
prossimi due. Non è molto 
— ha rilevato il compagno 
Ciraslno, intervenendo nella 
discussione generale a nome 
del gruppo comunista — ma 
è già qualcosa se si tiene 
conto dei rigid i limit i impo-
sti dal bilancio e soprattutto 
dall'inizial e rifiut o del go-
verno, confermato ancora nel 
mano scorso di prendere in 
considerazione le richieste 
formulat e sulla base delle 
indicazioni della Associazio-
ne unitari a degli invalidi e 
dei mutilat i di guerra. 

Obbiettivo primari o della 
iniziativ a del Parlamento 
era e resta — ha aggiunto 
— quello della definitiv a si-
stemazione, sotto tutt i i pun-
t i di vista, di una materia 
non più rinviabil e a distan-
za di tenti anni dalla fine 
della guerra. 

Questo obiettivo non solo 
era stato appunto sancito 
con questa legge, ma e stato 
ora ravvicinato dalla Came-
ra attraverso le modifiche 
sulla scadenza e sul merito 
della delega, modifiche che 
1 comunisti considerano di 
particolar e rilevanza propri o 
perche tendono a risolvere 
chiaramente, e una volta 
per  tutte, un problema di 
particolar e rilevanza sociale. 

Oggi l'esame e la votezlo-
ne dei singoli articol i del 
provvedimento. 

g.f.p. 

Dichiarazion i di mons . Bettazz i e dell'ori . Piccol i 
'  i 

ìve reazioni 
f 1 ' " * ' f "  V * t "  "  v^,.>-- . - | # - -w - ^ ' -galla lettera di Berlinguer 

1 * * 1 ^ 

I vescovi italiani, afferma il prelato,'vedranno nel documento « un passo avanti » - Per il capogruppo de non 
è proponibile un rifiuto integrale - Interviste di Pajetta e Napolitano - Repliche all'attacco di mons. Benelli alla 382 

A — Col passare -dei 
giorni , l'eco alla lettera di 
Berlinguer  al Vescovo di 

a anziché attenuarsi sem-
bra ' trovare ' nuovo impulso. 

o l'intervent o dell'organo 
vaticano (che, fra l'altro , ri -
manda ad una futur a rispo-
sta della gerarchia ecclesia-
stica italiana per  quanto ri -
guarda le questioni propria-
mente nazionali), ieri si sono 
avute altre significative rea-
zioni da parte dello stesso 
destinatario della lettera e da 
parte di esponenti del mondo 
democristiano e laico. 
> . Bettazzi si riserva 
anche lui una risposta e non 
come interlocutore privilegia-
to, semplicemente come uno 
dei tanti vescovi italiani», e 
tuttavi a esprime una serie 
di giudizi e di impressioni in 
un'intervist a ad un settima-
nale. « i che lo spirito 
della lettera dell'on. Berlin-
guer è questo: dialoghiamo, 
discutiamo non tanto sulle 
questioni singole, quanto sul-
l'impostazione generale, che 
è un ribaltamento della con-
cezione liberale.  tempi di 
liberalismo la Chiesa organiz-
zò le sue opere e riempì dei 
vuoti, lasciando che * altri 
riempissero altri  vualuJOggi, 
dice Berlinguer, bisoffnà. co-
-  ' : v V - «£<* 

 Il Direttiv o 4*1 snttf o frf~ 
lamentar * comunist a 4*1 iena-
tor i è convocat o por domani , 
gioved ì 20 ottobr * alle ore 9. 

*
I deputat i comunist i ton o 

tenut i ad estere present i sen-
za eccezion e a partir e dall a 
sedut a di oggi mercoled ì 19 
ottobre . 

minciare col pensare a tutti, 
anche se, riconosce, il  pensa-
re a tutti può portare a sof-
focare voci singole, iniziative 
particolari. * Questa "  visione 
non frammentaria — aggiun-
ge mons. Bettazzi — non par-
ticolaristica della società mi 
pare interessante.  mi 
chiedo, pensare a tutti deve 
significare proprio livellare 
tutto?  non -5 lasciare 
spazio anche alla creatività, 
alla generosità dei gruppi che 
abbiano ideali e "  intona vo-
lontà? »  ' ' 

Questo passo, del resto se-
reno e dialogico, del prelato 
piemontese merita una pun-
tualizzazione. l rischio che 
la generalizzazione dei dirit -
ti possa prevaricare singole 
voci va tenuto presente, con 
costante vigilanza. Spazi crea-
tiv i devono senz'altro essere 
assicurati all'iniziativ a auto-
noma. Questo è garantito dal-
la Costituzione, dalle leggi s 
dalla stessa tradizione del 
modo di amministrare dei co-
munisti. a bisogna intender-
si sul cosiddetto rischio di 
livellamento: vi sono diritt i 
(che per  lo Stato e le sue ar-
ticolazioni diventano doveri) 
i quali p hanbo un valore 
univer&ale-e egualitario o non 
sotìo.:^:btòblente;-é:tìitt ó n'el-

'  l'assicuraie. . sècaiido Je-règo-
le della' dèmi^jràiia ' plurali -
sta. il massimo-ili impegno 
del pubblico è del privato sul-
l'obbiettiv o ' convergente del 
bene collettivo. " 
" . Bettazzi prevede che 
l'episcopato italiano conside-
rerà la lettera del segretario 
del PC  curt passo avanti, la 
testimonianza di uno sforzo 

che i comunisti fanno per 
liberarsi'di un certo baga-
glio ideologico  ̂puntando sul-
l'analisi della società, sulla 
solidarietà, sull'impegno a su-
perare l'individualismo: im-
pegno in cui pensano di po-
tersi ritrovare con persone 
di diversa ideologia. È credo 
anche che i vescovi italiani 
chiederanno delle verifiche 
concrete». "-\  , > *,: 

. Piccoli è il primo espo-
nente autorevole della C a 
intervenir e con un giudizio 
articolato sulla lettera. Egli 
esprime tre osservazioni. a 
prim a è che la lettera è an 
zitutt o il risultato di un 
grande ambiente di libertà, 
è « una testimonianza che un 
partito comunista fa ad un 
vero sistema di democrazia: 
non accoglierla come tale sa* 
rebbe, più che un errore, una 
ingenuità ». a seconda con-
siderazione è che il PC  mo-
stra di comprendere la natura 

della Chiesa: « questa ' com-
prensione del  è certo ti 
prodotto di una grande capa-
cità scientifica di conoscere i 
rapporti interni di una socie-
tà. però il  con ciò rinun-
cia anche ad un anticlerica-
lismo fazioso, al quale altri 
non hanno saputo rinuncia-
re». l terzo giudizio di Pic-
coli è un attacco al supposto 
centralismo del PC  che non 
saprebbe districarsi tra plu-
ralismo ed egemonia. « a let-
tera — commenta — segna 
comunque un altro passo 
avanti » verso i cambiamen-
ti auspicati dalla . ' Tali , 
« cambiamenti » sarebbero 
lenti e farebbero permanere 
sospetti e contraddizioni. a 
« sono da respingere, per fe-
de nel metodo democratico, 
il  rifiuto  integrale e il  pro-
cesso alle intenzioni ».

Anche dirigenti del PC  so 
no stati interpellati dalla 
stampa sul significato della 

o il comitato 
delle regioni meridionali 

A — Si è riunit o i 
al ministero per  il -
giorno il comitato dei rap-
presentanti delle i me-
ridional i che ha espresso pa-
rere favorevole al progetto 
di sistemazione idraulica a 
salvaguardia del porto di Si-
bari in Calabria. 

l comitato inoltr e — in-
forma una nota — ha deciso 
per  quanto riguarda i fon-
di regionali di sviluppo, che 
i rientr i liberi da altr e de-
stinazioni saranno program-

mati tenuto conto delle se-
guenti destinazioni territoria -
li : e 40 miliardi : -
nia 40 miliardi : Calabria 25 
miliardi ; Sardegna 25 mi-
liardi . 

l gruppo ristrett o torna a 
riunirs i per  approfondire l'a-
nalisi dei problemi connessi 
con il progetto speciale re-
lativo alle zone interne, pro-
blemi che sono stati esposti 
al comitato dal presidente 
della Cassa per  il -
no Servidio. 

Ferrare : process o per diffamazion e a chi denunci ò le caren i e di un ospedal e 

Molt i i «non ricordo » dei medic i 
ma poi il process o viene rinviat o 

n ' accolto la a del  che ha fatto e come alcuni dei 
« diffamati'»'siano a o volta inquisiti - La situazione alla clinica Sant'Anna 

'., l nostro inviato 
A — E* stato rinvia -

to a nuovo ruolo il processo 
contro i < diffamator i » del-
l'arcispedale Sant'Anna * di 
Ferrara. a ragione è molto 
semplice: due dei medici que-
relanti . e Nappi e Vin-
cenzo Scopetta sono a loro 
volta indiziati di peculato, es-
sendo sospettati d'aver  incas-
sato l'import o di visite com-
piute all'intern o della clini-
ca. Accogliendo dunque la ri-
chiesta del . il tribunal e 
ha rimandato tutto a nuovo 
ruolo. a  vicenda risale al 
gennaio di due anni fa: ' in 
città viene distribuit o un vo-
lantino contenente gravi ac-
cuse per  i medici della cli-
nica ostetrica dell'Arciospeda-
le Sant'Anna. Sì parla di e in-
tervento con un metodo ecce-
zionale per  arretratezza e sa-
dismo > di e personale inade-
guato sia dal punto di vista 
quantitativ o che qualitativo», 
di «turni di notte svolli da 
medici appena laureati »; si 
va anche oltre: « E' una fab-
brica di bambini spastici ». 

a denuncia è clamorosa. la 
gente è sbigottita: possibile 
— si chiede — che accada-
no cose simili in una clini-
ca dove già tanti anni fa si 
ebbe il secondo esperimento 
di parto indolore n in ? 

 medici tirat i in ballo rea-
giscono con una querela, in-
dignati, e respingono anche le 
accuse « minori ». come quel-
la di una presunta scarsa as-
sistenza. Nasce cosi l'accusa 

di « diffamazione ' a mezzo 
stampa » contro la studentes-
sa universitari a Violetta Fer-
rioli . il cui nome appare in 
calce al « ciclostilato » assie-
me a quello del gruppo fem-
minista locale e per  il salario 
al lavoro domestico» e a Va-
lentino Parlato per  aver  ri-
portato su e li  il 
testo integrale del volantino. 
~ a e regione, 
mentre sui tavoli della pro-
cura piovono esposti di don-
ne che si dicono vittim e del-
le «violenze» della clinica 
(tutt e le accuse sono ancora 
da provare in sede giudizia-
ria ) avviano una inchiesta. a 
regione, attraverso una sua 
commissione > (e accogliendo 
cosi la richiesta del consiglio 
di amministrazione del «San-
t'Anna»), consulta i medici 
e l'altr o personale della clini-
ca, sindacalisti, una delega-
zione del gruppo femminista 
ed amministrator i ' pubblici. 
conclude sollecitando l'istitu -
zione di una divisione oste-
tric a modernamente attrezza-
ta. sottoposta al controllo pub-
blico e collegata con le nuo-
ve struttur e socio-sanitarie. 

a vicenda è appro-
data ieri mattina in tribuna-
le (presidente Tosi: giudici 
a latere Paola Palazzo e Clau-
dio . P . 
Assenti gli imputati (la Fer-
rioli  è difesa dall'on. -
ri a i Noja e da -
ria  Virgilio . Parlato da Ste-
fania Scarpone e da Benia-
mino l ) il proces-
so ha preso, finalmente il 

via anche solo per  essere poi 
rinviat o dopo aver  corso il ri -
schio di paralizzarsi per  una 
serie di pregiudiziali e di ca-
vill i giuridici , in un'aula piena 
zeppa di donne molto giovani. 
di giornalisti e cineoperatori. 
Una di queste pregiudiziali ri 
guardava eventuali procedi-
menti a carico di alcuni dei 
medici querelanti, indiziati di 
« maltrattamenti ».  « lesioni 
colpose », e « peculato ». rea-
ti che sarebbero stati com-
messi sempre al «Sant'Anna». 

Anche in aula si è avuta 
conferma che uno di questi 
procedimenti è in una fase 
istruttori a avanzata e che i 
procedimenti pendenti sono 
addirittur a nove. Nonostante 
la richiesta di ulterior e rin-
vio venuta dalla pubblica ac-
cusa che ha avanzato anche 
la possibilità di un proscio-
glimento («erano leciti o non 
leciti i fatti imputati alla Fe-
noli e a Parlato? »). il tri -
bunale ha deciso per  il pro-
seguimento ed ha comincia-
to ad ascoltare, uno dopo l'al -
tro. i medici. 

Prima delia sfilata dei te-
sti è stata però letta una let-
tera della studentessa: la gio-
vane ha ribadit o di non saper 
nulla del volantino. n altr e 
parole di non averlo firmalo . 
Ne condivido il contenuto — 
ha però precisato l'imputat a 
— come momento della bat-
taglia di tutte le donne con-
tr o la violenza di cui sono 
fatte oggetto. 
v Questa sottolineatura ha 
provocato un fragoroso ap-

plauso del pubblico. o stesso 
gruppo femminista, in un suo 
recente documento (che ieri 
ha reso pubblico in una con-
ferenza stampa presenti gli 
avvocati difensori) ha meglio 
precisato la sua posizione nel-
la vicenda: « non è una lot-
ta contro la clinica partico-
larmente arretrata , ma è un 
attacco alla normalità delle 
condizioni in cui si partori -
sce in . 

« o — hanno aggiun-
to — non è contro questo 
ospedale in particolare ma 
contro un tipo di istituzione 
sanitaria nella quale le donne 
vivono una situazione carat-
terizzata da violenze ».

 medici chiamati a testi-
moniare erano undici. i 
troppi i «non'so», i «ma» i 
« io non c'erri ». 

Si è avuta, insomma, la 
sensazione che alcuni medici 
tentassero di ' sottrarsi ad 
eventuali responsabilità per-
sonali. scaricando tutte le col-
pe sul consiglio di ammini-
strazione. le cui competenze. 
trattandosi di una clinica uni-
versitaria. sono molto limi -
tate. 
, Tuttavia all'intern o della 
clinica primi ' passi <*  positivi 
sono già stati compiuti uno-
due anni fa. con modifiche 
all'organico e all'organizzazio-
ne del lavoro.  mentre sono 
stati appaltati i lavori per  la 
nuova divisione ospedaliera 
finanziata con una legge re-
gionale. Certo è ancora poco. 

Giann i Buozz i 

P*r i pian i di settor e 700 miliardi 

Sulle leggi agricole 
vertice fra i partit i 

A — Con un primo si-
gnificativo risultat o è ripreso 
il difficil e cammino delle 7 
leggi per  l'agricoltur a previ-
ste dall'intesa programmati-
ca. , infatti , la commissio-
ne Bilancio della Camera ha 
deciso, all'unanimit à e contro 
11 parere del governo, l'au-
mento a 700 miliard i di lir e 
del finansiaroento per  il 78 
della legge per  i piani di set-
tore. a raggiunta pre-
cedentemente in commissione 
Agricoltur a prevedeva una di-
sponibilità annua di 1.090 mi-
llanti . l governo in un pri -
mo tempo aveva drastica-
mente ridott o il finanziamen-
to a circa 300 miliardi , poi. 
a seguito delle decise prese di 

r izione politiche e sindaca-
aveva iscritt o a bilancio 

la somma di 513 miliardi . Ora 
la commissione parlamentare, 
tenuto conto del «tempi mor-
ti » per  la pfesentaxtone del 
plani, ha deciso lo stanzia-
mento di 0 miliard i rispet-
to al previsti 1.030; la resi-
dua somma di 300 miliardi , 
però, sarà assegnata al fon-
do per  il Tt che dovrebbe 

quindi assommare a 1.960 mi-
liardi . Spetta ora alla com-
missione Bilancio del Senato 
apportare la variazione sul 
documento finanziari o dello 
Stato per  il 71. 

a settimana parlamentare 
prevede nuove tappe: oggi si 
riunisce la commissione Agri -
coltura del Senato per  l'esa-
me della legge di riform a 
sui patti agrari: domani la 
commissione Affar i costitu-
zionali della Camera dovrà 
discutere la legge sulle ter-
re ; ancora domani in 
commissione Agricoltur a del-
la Camera si discuterà del 
piani di settore. 

E* confermato, inoltre, per 
domani presso la sede della 
OC di piana del Gesù, U ver-
tice fr a 1 responsabili delle 
commissioni agrarie dei 6 
partit i deiraecordo program-
matico sull'insieme delle leg-
ai agrarie. A sostegno di que-
ste leggi, che possono con-
cretamente sostenere la tra-
sformaJlone  lo «viluppo del-
l'agricoltura , continuano in-
tanto in tutt o il Paese le ini-
stame unitari *  PC  e . 

y Tra associazion i di categori a  PCI 

Preavviamento: incontro 
al Senato con artigiani 

A  — Proseguendo la 
propri a ricognizione sull'at-
tuazione della legge di preav-
viamento al lavoro per  1 gio-
vani, 11 gruppo dei senatori 
comunisti (erano presenti il 
presidente Perna e 1 compa-
gni Bertone, Bollini . Ferma-
rtene, i Vigni, PoUastrelli e 
Vanxan} ha ricevuto i nel-
la propri a sede una delega-
none delle associazioni arti -
giane composta da Cheli e 
Sogliano della CNA. Germoz-
zi e l Vecchio della Gene-
rale, o della Casa e 
Turco delle Ubere leghe. 

Nel corso dell'incontr o è 
stato espressso un giudizio 
positivo sul decreto legge che 
sarà discusso oggi dalla 
commissione o del Se-
nato e che pieweue una mo-
difica, alla legge, mi senso di 
contemplare la possibilità 
che essa agisca anche per  le 
aziende artigiane con tr e di-
pendenti o meno. Questo fa-
vorir à l'assunzione di giovani. 
specie nelle ione del -
giorno, 

 rappresentanti dell'arti -
gianato hanno quindi avanza-

to alcune proposte di modifi-
ca del provvedimento, come 
ad esempio la possibilità di 
assunzione nominative per 
tutt o 11 settore, un migliora-
mento degli strumenti di 
qualificazione professionale e 
l'aumento della durata del 
contratt i di lavoro e forma-
zione. 

 senatori comunisti, pur 
valutando che alcune richie-
ste particolar i di modifica su 
aspetti come quelli che at-
tengono i versamenti S e 
i benefici contributiv i previ-
denziali ed assistenziali po-
tranno essere favorevolmente 
esaminate, hanno sottolineato 
la necessità dei rapido avvio 
del . o 
quindi affermato, per  quanto 
riguard a in particolare l'arti -
gianato, di considerare que-
sto periodo come una pausa 
di riflessione, nel corso della 
quale si potranno prendere 
nella dovuta considerazione 
anche progetti particolar i che 

o la categoria, e 
ventualmente da finanziare n 
quelle zone particolarmente 
« calde » come il Sud. 

lettera di Berlinguer  e sul-
le prime reazioni del mondo 
cattolico. 11 compagno Pajet-
ta alla domanda sulle fina-
lit à della lettera, postagli dal 
Giorno, risponde che essa è 
stata rivolt a anzitutto agli 
stessi militanti , poi ai cat-
tolici « per  ribadire e pre-
cisare una posizione che ha 
già permesso un largo collo-
quio, che ha dato dei frutti 
utili  a tutti nella vita politica 
e nei rapporti civili  fra gli 
italiani.  fatto che sia stata 
indirizzata a mons. ' Bettaz-
zi — nota Pajetta — mi pare 
che voglia indicare chiara-
mente che ci interessano an-
che le posizioni della gerar-
chia. che ci vare giusto ri-
spondere alle domande che 
ci vengono anche da quella 
parte ». 

l compagno Napolitano, da 
parte sua. afferma, nell'inter 
vista a  che il PC
vuole « li dialogo con la Chie-
sa come istituzione, e quin-
di anche con le gerarchie 
ecclesiastiche,  nello stesso 
tempo con quel movimento 
di milioni di cattolici (giovani, 
donne, contadini, lavoratori) 
che . rappresenta una realtà 
importante, una realtà che sta 
conoscendo per alcuni aspet-
ti un nuovo sviluppo ». a let-
tera, aggiunge Napolitano. 
sviluppa un discorso serio: 
l'affermazione della laicità 
del partito , la riaffermazione 
dei princip i della tolleranza 
e del confronto tsono anche 
la conferma di come il
raccoglie una lezione della 
più avanzata cultura liberale 
e democratica ». 

Nuovi spunti polemici ha. 
nel frattempo, registrato la 
vicenda dell'attuazione della 
legge 382, con particolare ri -
ferimento al settore della be-
neficenza e assistenza. o 
la dura presa di posizione 
dell'arci vesco\o di Firenze, 
card. Benelli si sono avu-
te ieri numerose repliche di 
stampa e di esponenti poli-
tici . 

Nelle argomentazioni del 
prelato  Voce repubblicana 
ravvisa una  sostanziale  de-
bolezza per  svariati motivi e 
anzitutto € perché in nome di 
un'improbabile difesa'- della 
Costituzione, esse rappresen-
tano un duro attacco prò 
prio ad una legge che le 
forze politiche hanno votato 
per attuare una norma co-
stituzionale ». 

«  parole di Benelli — ag-
giunge  Voce repubblicana 
— rivelano scarsa o nessu 
na considerazione dei mecca-
nismi e delle strutture di uno 
Stato moderno. Sul decentra-
mento regionale si possono 
nutrire varie riserve. Ci si 
può e si deve porre il  proble-
ma di conciliare le nuove 
norme con il  problema di uno 
sviluppo programmato dell'eco-
nomia e della società.
questi dubbi non sono del 
card. Benelli, il  quale vede 
solo un particolare aspetto del 
problema: la conservazione 
anche per il  futuro dell'at-
tuale spazio della scuola cat-
tolica.  una posizione alla 
quale un uomo di chiesa ha 
diritto, ma che lo condanna 
ad una modesta comprensio-
ne di ciò che cambia nel 
mondo ». 
' n una dichiarazione a

 lon. Aldo Ama-
si. della direzione socialista. 
osserva che « i casi sono due: 
o la polemica e strumentale, e 
si utilizza la 382 come occa-
sione per assumere un preci-
so atteggiamento politico. Op-
pure siamo davanti a un caso 
di totale non conoscenza del 
nostro ordinamento » .. . 

Su quelle che vengono defi-
nite « le gravi dichiarazioni 
di mons. Benelli » interviene 
anche  Coordinamento regio-
nale piemontese della a 
degli amministrator i della Si-
nistra indipendente, in grande 
maggioranza di estrazione 
cattolica. Tali dichiarazioni — 
si afferma in un documento 
— esprimono €una concezio-
ne di pluralismo che ripropo-
ne la lottizzazione dello Stalo. 
mirando al pluralismo détte i-
stituzioni e non nelle istitu-
zioni». Si giudica quindi «f-
nammissibìle » l'attacco - alla 
382. in quanto essa rappre-
senta pur  con tutu i limit i «
completamento delle deleghe 
regionali, secondo il  dettato 
costituzionale» e si rileva co-
me. sul piano del pluralismo. 
le istituzioni cattoliche siano 
tutelate dalla deroga ano 
scioglimento per  quelle 1PAB 
aventi carattere religioso-edu-
cativo che rappresenta una 
< concessione largamente mo-
tivata dal rispetto verso la 
Chiesa cattolica e dalla volon-
tà di evitare climi da guerra 
di religione nel paese». 

o convegno 
nazionale delle 

scuole di partit o 
Il cowoan o neatenai e del-

le emieie di parim i fteaate 
per il irata a et te* * è siet e 
rinvia* » a cewee «alle rte> 
niem cenai*rtswt o «t i Ce-
ni ita te centrale . Il eenveew» 
si terr à nei giorn i V M di 
cambre . 
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